
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Dalla Lettera Pastorale di Mons. Cesare Nosiglia, Arcivescovo di Torino 
 

“Devi Nascere di Nuovo” 
I battezzati e la «città degli uomini» 

 
29. Se il Battesimo ci fa uomini e donne nuovi tutto si può cambiare: 
a cominciare da quei meccanismi perversi che hanno inquinato la 
politica, la finanza e l’economia innescando una crisi mondiale senza 
precedenti perché hanno sradicato Dio dal cuore dell’uomo e della 
società sostituendoli con gli idoli del potere, del denaro e del proprio 
esclusivo tornaconto. La nostra società ha bisogno di ritrovare la 
sua anima che oggi ci appare perduta, deturpata, avvilita ma che 
è pur sempre capace di risorgere con Cristo a un futuro diverso, 
più umano e più divino insieme. Come credenti, insieme a tanti 
uomini e donne di altre fedi e religioni o di buona volontà, vogliamo 
reagire alle leggi dei mercati globalizzati presentate come ineluttabili, 
e al sopruso dei poteri forti. Cristiani e cittadini, non soggetti anonimi 
e individualisti, vogliamo costruire insieme una «civiltà umana» più 
giusta, una città da cui nessuno si senta escluso o emarginato e in cui 
invece tutti possano mettersi a servizio del bene comune. È un sogno, 
un’utopia? No, anche se come cristiani sappiamo bene che un simile 
«progetto» chiede a tutti di cambiare cultura e mentalità, conquistare 
uno stile di vita più sobrio e atteggiamenti di fraternità, di gratuità, di 
corresponsabilità. Con un’attenzione prioritaria che ci viene 
direttamente dal Vangelo: privilegiare i poveri, chi fa più fatica. 
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Appuntamenti 
• Consulta Diocesana      04/10/2012 
• Coordinamento Servizio per il lavoro   06/10/2012 
• Equipe Stili di vita      12/10/2012 
• Commissione Regionale     13/10/2012 
• Incontro di presentazione corso Sfips   20/10/2012 
 
Questa newsletter si può scaricare dal nuovo sito  

http://www.diocesi.torino.it/diocesitorino/s2magazine/index1.jsp?
idPagina=25133 
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Newsletter 

Sabato 1 Settembre 2012 

GIORNATA per la 
SALVAGUARDIA DEL CREATO 

EDUCARE ALLA CUSTODIA DEL CREATO 
PER SANARE LE FERITE DELLA TERRA 

 
Don Daniele Bortolussi 
 
Celebrare la Giornata per la salvaguardia del creato significa, in primo luogo, rendere grazie 
al Creatore, al Dio Trino che dona ai suoi figli di vivere su una terra feconda e meravigliosa. 
La nostra celebrazione non può, però, dimenticare le ferite di cui soffre la nostra terra, che 
possono essere guarite solo da coscienze animate dalla giustizia e da mani solidali. Guarire è 
voce del verbo amare, e chi desidera guarire sente che quel gesto ha in sé una valenza che lo 
vorrebbe perenne, come perenne e fedele è l’Amore che sgorga dal cuore di Dio e si manife-
sta nella bellezza nel creato, a noi affidato come dono e responsabilità. Con esso, proprio 
perché gratuitamente donato, è necessario anche riconciliarsi quando ci accorgiamo di aver-
lo violato. 
La riconciliazione parte da un cuore che riconosce innanzi tutto le proprie ferite e vuole sa-
narle, con la grazia del Signore, nella conversione e nel gesto gratuito della confessione sa-
cramentale. Quindi si fa anche riconciliazione con il creato, perché il mondo in cui viviamo 
porta segni strazianti di peccato e di male causati anche dalle nostre mani, chiamate ora a 
ricostituire mediante gesti efficaci un’alleanza troppe volte infranta. 
Questo sussidio ha lo scopo di offrire una traccia di riflessione e di preghiera ed è stato ela-
borato dalla Segreteria del Pastorale Sociale e 
del Lavoro piemontese con il supporto partico-
lare dei collaboratori della Diocesi di Casale. 

 
 
 
 

Il sussidio si può scaricare alla pagina 
 http://www.diocesi.torino.it/pls/diocesitorino/
V3_S2EW_CONSULTAZIONE.mostra_pagina?
id_pagina=31856&rifi=guest&rifp=guest 
 
 

SEMINARIO di STUDIO   
“La montagna: problema o risorsa?”- 8/09/2012 - Borgosesia 

 
L’ANIMAL’ANIMAL’ANIMAL’ANIMA    CRISTALLINACRISTALLINACRISTALLINACRISTALLINA    DELLADELLADELLADELLA    GENTEGENTEGENTEGENTE    DIDIDIDI    MONTAGNAMONTAGNAMONTAGNAMONTAGNA    

 
L’incontro sulla gente e sui problemi della 
montagna tenutosi a Borgosesia sabato 
scorso, risponde ad una esigenza ben pre-
cisa che gli Uffici della Pastorale Sociale e 
del Lavoro hanno recepito dalla Commissio-
ne Episcopale Piemontese dopo aver pre-
sentato ai Vescovi delle nostre diocesi i no- di 
problematici del territorio analizzati attraver- so 
tre importanti appuntamenti lo scorso anno. 
L’aver individuato che cosa a livello regio-
nale non va sul tema dell’ambiente, in parti-
colare sul problema del consumo di suolo e 
sulle comunità coinvolte, ha messo in evidenza come anche le comunità montane avessero dei 
problemi che non potevano essere ignorati dalla pastorale in qualunque diocesi essa veniva pro-
grammata.  
Se una breve permanenza in un borgo alpino o in una zona montana può essere rilassante a li-
vello turistico, per chi ci vive i problemi assumono aspetti del tutto particolari che non si possono 
affrontare copiando i modi di fare della città e più in generale il modus vivendi della pianura. La 
montagna non è un’isola! E le nostre diocesi fatte di pianura, laghi e montagne; zone urbane, zo-
ne agricole e turistiche, devono essere vissute tenendo presente le caratteristiche di ogni zolla 
del territorio. Le relazioni dei due protagonisti dell’incontro: Il dott. Ferlaino e il dott. Borghi, hanno 
messo in luce come le esigenze dell’ambiente montano, siano esigenze del tutto speciali ma non 
dissimili da altre zone che contraddistinguono le nostre realtà diocesane. Le testimonianze, pur 
provenienti da ambiti omogenei dal punto di vista della realtà “montanara” mettevano in luce co-
me i sentieri da percorrere in montagna siano adattabili alle esigenze di chi li percorre, tocca a chi 
è in cammino trovare vie nuove che portino a vedere orizzonti sconfinati capaci di intravedere 
l’anima pura e cristallina che si è sedimentata non solo tra le rocce ma nei cuori della gente di 
montagna. La passione civile e la competenza con cui sono state illustrate le realtà delle nostre 
montagne, i problemi aperti, le sollecitazioni emerse durante il dibattito, hanno fatto capire ai par-
tecipanti, in modo particolare ai diversi sindaci e parroci di montagna presenti, che il cammino 
iniziato dalle diocesi di Biella, Novara e Vercelli, si colloca nel più profondo solco regionale che 
vuole approfondire e conoscere la realtà della montagna piemontese e valdostana, capace cioè 
di incidere nella realtà civile ed ecclesiale, in modo tale di qualificare l’azione tesa a rendere più 
bella e suggestiva la costruzione del bene comune nelle nostre diocesi, se si avrà il coraggio di 
camminare lungo questa linea profetica tracciata a Borgosesia, le realtà diocesane del Piemonte 
e della Valle D’Aosta, potranno realmente dire di aver avviato un ciclo nuovo, un ciclo dove non 
conta l’aspetto economico e finanziario, ma dove, come ha detto il parroco di Borgosesia don E-
zio Caretti, conta il cuore e l’anima delle persone che vivono, che sperano e che si impegnano a 
costruire una società più solidale sia in pianura come in montagna. 

 
Mario Bandera 

 
 
 
 
Di seguito trovate gli indirizzi per accedere alle foto e alla registrazione audio del seminario.  
http://www.lanuovaregaldi.it/frame_gallery.cfm?gallery=2015 
http://www.lanuovaregaldi.it/evento.cfm?evento=2015&situazione=3 
Alla pagina http://www.lanuovaregaldi.it/evento.cfm?evento=2015&situazione=3 trovate il link del video del-
la giornata, che è anche caricato su YouTube, e che si può anche condividere con il link http://youtu.be/
pYtU7Kwuto8. 

 


